STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE  “GruppoPsyché”
 

Art. 1 Denominazione, sede e durata
E' costituita, ai sensi della Legge 7 dicembre 2000, n. 383, l’Associazione di promozione sociale denominata “GruppoPsyché” con sede in Via Ravizza 3, Novara. 
GruppoPsyché è una libera Associazione con durata illimitata nel tempo e senza scopo di lucro, regolata a norma dell’art.36 cod.civile e della normativa vigente in materia, nonché dal presente Statuto.
Art. 2 Scopi e attività 
L’associazione nasce al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati.

In particolare, l’Associazione ha le seguenti finalità:
· Svolgere azioni di informazione e sensibilizzazione del territorio su problematiche correlate alla qualità e al benessere psicofisico nell'intero ciclo di vita.
· Elaborare e realizzare progetti di prevenzione e di contenimento del disagio.

· Promuovere lo scambio di informazioni tra professionisti, condividere le competenze  nel rispetto dell’individualità e della specifica professionalità dei soci.

· Promuovere la creazione di servizi alla persona.

· Sostenere e finanziare iniziative ed attività culturali formative.

· Formazione a tutti coloro che a vario titolo erogano servizi d'aiuto alla persona (in ambito educativo, scolastico, socio-sanitario …).

· Attivare spazi di ascolto psicologico caratterizzato da una presa in carico globale della persona.
· Creare gruppi di lettura e gruppi di supervisione per promuovere l’aggiornamento professionale, teorico e pratico.

· Strutturare, organizzare e svolgere attività ludiche e didattiche con fini psicoeducativi individuali e collettivi.
· Fornire servizi/attivitá online attinenti alle finalità dell’associazione.
· Organizzare convegni, corsi di aggiornamento, seminari, conferenze,  pubblicazioni e divulgazione di materiale scientifico e informativo.
· Creare una rete di collegamento con i servizi sociali, sanitari, educativi, enti pubblici e privati, gruppi, persone fisiche, associazioni, società, istituti universitari al fine di collaborare nello svolgimento dei suddetti indirizzi operativi.

· Collaborare e stipulare convenzioni con enti, associazioni, organizzazioni, istituti o altri organismi pubblici o privati con analoghe finalità.
· Collaborare, in tutte le modalità e forme necessarie, con gli organi istituzionalmente preposti all’indirizzo e finanziamento della ricerca scientifica in Italia e con gli organi europei ed extra europei preposti alla promozione, guida e finanziamento della ricerca scientifica in psicologia.
Inoltre l’Associazione, mediante specifiche deliberazioni, può:
· compiere tutte le operazioni imprenditoriali e contrattuali di natura immobiliare e mobiliare, commerciale e finanziaria, ritenute necessarie o utili per la realizzazione dell’oggetto sociale o in ogni caso sia direttamente che indirettamente attinenti al medesimo poiché integrative dello stesso. 

· Operare nei modi e con gli strumenti che saranno di volta in volta ritenuti idonei dal Consiglio Direttivo al conseguimento delle finalità statutarie.
· Effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi.
· Esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di natura commerciale e iniziative promozionali finalizzate all’autofinanziamento (come feste e sottoscrizioni anche a premi); in tal caso si dovranno osservare le normative amministrative e fiscali vigenti.
· Svolgere tutte quelle altre attività necessarie o utili per il conseguimento degli scopi sociali.
· Per il perseguimento delle suddette attività l’Associazione si avvale prevalentemente dell’impegno volontario libero e gratuito dei propri soci. In caso di particolare necessità può inoltre avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo ai propri associati.
  
Art. 3 Ammissione dei soci 

Possono essere soci dell'Associazione tutte le persone fisiche e giuridiche che abbiano interesse al raggiungimento degli scopi dell'Associazione e presentino domanda di iscrizione nei modi previsti dal presente statuto.
Per aderire all'Associazione occorre avanzare domanda scritta e firmata, indirizzata al Consiglio direttivo che avrà facoltà di accettarla o respingerla senza obbligo di rendere nota la motivazione. In tale domanda deve essere anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello statuto sociale e il regolamento interno, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla vita associativa.

Il Consiglio Direttivo dovrà procedere alla richiesta entro sessanta giorni dal suo ricevimento.
I soci si dividono in Soci Fondatori, Onorari,  Ordinari.
Sono soci Fondatori coloro che hanno concorso alla costituzione dell’Associazione.

Sono soci Onorari le persone che si sono distinte in modo particolare nel campo della ricerca e dell’insegnamento della psicologia e di altre discipline scientifiche. La qualifica di socio Onorario è attribuita dal Consiglio Direttivo su proposta di almeno una sezione. Questi soci sono esentati dal pagamento della quota associativa e partecipano a tutte le assemblee con diritto di voto attivo.
Sono Soci Ordinari tutti coloro che aderiscono all'Associazione nel corso della sua esistenza, devono avere i requisiti stabiliti dal Consiglio Direttivo (vedi regolamento interno)  e sostengono le attività anche tramite il versamento della quota associativa.

Non è ammessa la figura del socio temporaneo. La quota associativa è intrasmissibile. 

 

Art. 4 Diritti e doveri dei soci. 

Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di voto ed hanno diritto all’elettorato attivo e passivo.
All'atto dell'ammissione il socio si impegna al versamento della quota associativa annuale nella misura fissata dal Consiglio Direttivo ed approvata in sede di rendiconto economico finanziario dall'Assemblea ordinaria, al rispetto dello Statuto e dei regolamenti emanati.
Tutti i soci hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dal presente Statuto, in particolare i soci hanno diritto di accesso ai documenti, delibere, bilanci, rendiconti e registri dell'associazione. 

Il socio volontario non potrà in alcun modo essere retribuito, ma avrà diritto al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'attività prestata, avvalendosi l'associazione prevalentemente dell’attività resa in forma volontaria e gratuita dei propri associati. 

L'associazione può in caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati. 

Il comportamento del socio verso gli altri aderenti ed all'esterno dell'associazione deve essere animato da spirito di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà, probità e rigore morale, nel rispetto del presente Statuto e delle linee programmatiche emanate.
Art. 5 Recesso ed esclusione del socio. 
Il socio può recedere dall'associazione mediante comunicazione scritta da inviare al Consiglio Direttivo che ha effetto a partire dal ricevimento della notifica.
Il socio può essere escluso dall'associazione nei seguenti casi:

a) morosità protrattasi per 3 mesi dal temine di versamento richiesto;
b) gravi motivi che abbiano arrecato danno morale e/o materiale all'Associazione stessa. 

L'esclusione del socio è deliberata dall’Assemblea dei soci e la relativa delibera, contenente le motivazioni del provvedimento deve essere comunicata all’interessato a mezzo lettera semplice.
Il socio interessato dal provvedimento può chiedere che sia posto all’ordine del giorno della successiva assemblea l’esame dei motivi che hanno determinato l’esclusione al fine di contestare gli addebiti a fondamento del provvedimento. Fino alla data di convocazione dell’Assemblea – che deve avvenire nel termine di tre mesi - il socio interessato dal provvedimento si intende sospeso. 

I Soci receduti e/o esclusi non possono richiedere la restituzione dei contributi versati, né hanno diritto alcuno sul patrimonio dell'Associazione. 

 

Art. 6 Organi sociali
Gli organi dell'Associazione sono:

a) l'Assemblea dei soci
b) il Consiglio Direttivo

c) il Presidente
d) il Comitato Scientifico
L'elezione degli organi amministrativi non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.

 

Art. 7 L’Assemblea
L'Assemblea è organo sovrano dell'Associazione. L'Assemblea è convocata almeno una volta all'anno dal Presidente dell'Associazione o da chi ne fa le veci, mediante: 

a) avviso scritto da inviare con lettera semplice/ fax/ e-mail/ telegramma agli associati, almeno 10 giorni prima di quello fissato per l'adunanza; 

b) avviso affisso nei locali della Sede almeno 20 giorni prima. 

L'Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente stesso o da un suo delegato nominato tra i membri del Direttivo. 

Deve inoltre essere convocata quando il Direttivo lo ritenga necessario o 
quando lo richiede almeno un decimo dei soci. 

Gli avvisi di convocazione devono contenere l'ordine del giorno dei lavori e la sede ove si tiene la riunione. 

L'Assemblea può essere ordinaria e straordinaria. E' straordinaria l'Assemblea convocata per la modifica dello Statuto, la delibera del trasferimento della sede legale o dello scioglimento dell'Associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi. 

L'Assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocazione,  da tenersi in data diversa dalla prima,  qualunque sia il numero dei presenti. 

Spetta alla competenza dell'Assemblea ordinaria la delibera delle seguenti questioni:

a) elezione del Presidente;
b) elezione del Consiglio Direttivo;
c) proposizione di iniziative, indicandone modalità e supporti organizzativi;
d) approvare gli eventuali regolamenti interni che disciplinano lo svolgimento dell'attività dell'Associazione;
e) deliberare sull'eventuale destinazione degli utili, di fondi, riserve o capitali, durante la vita dell'Associazione, qualora ciò sia consentito dalla legge e dal presente statuto;
f)    approvazione del rendiconto economico finanziario consuntivo e preventivo annuale predisposti dal Direttivo;
g) ratifica le esclusioni dei soci deliberate dal Consiglio Direttivo, ove non sia costituito il Collegio dei Probiviri;
h) approvazione del programma annuale dell'associazione.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza dei presenti, sono espresse con voto palese, tranne quelle su problemi riguardanti le persone e la qualità delle persone o nei casi in cui l'Assemblea lo ritenga opportuno. 

Ogni socio ha diritto di esprimere un solo voto. Ogni socio può essere portatore di deleghe, in numero massimo di due. 

Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria e straordinaria sono riassunte in un verbale che viene redatto dal Segretario o da un componente dell'Assemblea appositamente nominato. Il verbale viene sottoscritto dal Presidente e dall'estensore ed è trascritto su apposito registro, conservato a cura del Segretario nella sede dell'Associazione. 

Spetta alla competenza dell'Assemblea straordinaria la delibera delle seguenti questioni:

a) approvazione di eventuali modifiche allo Statuto con la presenza di 3/4 dei soci e con decisione deliberata dalla maggioranza dei presenti; 
b) modificare la propria sede legale spostandola, istituire altre sedi operative sul medesimo territorio e istituire eventuali sedi secondarie in altre località con la presenza di 3/4 dei soci e con decisione deliberata dalla maggioranza dei presenti;

c) scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio residuo, col voto favorevole di 3/4 dei soci. 

Hanno diritto di partecipare alle Assemblee, di votare e di essere eletti, tutti i soci iscritti, purché in regola con il pagamento della quota. 

Si voterà a scrutinio segreto quando ne faccia domanda uno o più soci presenti e qualora il Consiglio Direttivo approvi tale richiesta.
 

Art. 8 Consiglio Direttivo 

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da cinque a sette membri eletti dall'Assemblea ordinaria. 

Il Consiglio Direttivo rimane in carica per la durata di cinque anni ed è rieleggibile.

Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:

- la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, in base alle linee direttive ricevute dall'Assemblea;

- la nomina, al suo interno, del Vice Presidente, del Segretario e del Tesoriere;
- determinazione annuale dell'importo della quota sociale di adesione, 

- l'ammissione all'Associazione di nuovi soci;
- nomina il Comitato Scientifico;
- la proposta all’Assemblea dei soci di esclusione degli associati;

- la redazione annuale del bilancio consuntivo.

La carica di consigliere non prevede alcun compenso, salvo il rimborso delle spese documentate, entro i limiti preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogniqualvolta questi lo ritenga necessario oppure ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei consiglieri.

La convocazione è fatta pervenire per iscritto, anche attraverso posta elettronica ordinaria, contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno, spedita a tutti i consiglieri almeno otto giorni prima dell'adunanza.

Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito, anche in assenza delle suddette formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i suoi membri.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente; in mancanza di entrambi, da un altro membro del Consiglio, designato dai presenti.

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora siano presenti almeno la metà dei suoi membri.

Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a maggioranza dei presenti. Le deliberazioni si adottano a maggioranza semplice; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.
In caso di morte o dimissioni di un consigliere prima della scadenza del mandato il Consiglio provvederà, se lo riterrà opportuno, alla sua sostituzione mediante cooptazione. Qualora, per qualsiasi motivo, venga a mancare la maggioranza dei consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e dovrà essere rinnovato.
Nell'ambito del Consiglio Direttivo sono previste almeno le seguenti figure: 

1) il Presidente (eletto direttamente dall'assemblea generale), 

2) il Vice Presidente (eletto nell'ambito del Consiglio Direttivo stesso), 
3) il Segretario (eletto nell'ambito del Consiglio Direttivo stesso).
Art.9 Il Presidente 

Il Presidente, eletto direttamente dall’Assemblea, ha la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi e in giudizio, vigila e cura perché siano attuate le deliberazioni del Consiglio e dell'Assemblea, provvede a quanto si addica alla osservanza delle disposizioni statutarie e della disciplina sociale.

In caso di urgenza può agire con i poteri del Consiglio; le sue deliberazioni così adottate dovranno tuttavia essere sottoposte all'approvazione di quest'ultimo nella sua prima riunione. 

Il Presidente rimane in carica cinque anni e può essere rieletto.
Art. 10 Il Vicepresidente
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di legittimo impedimento.
Art.11 Il Segretario

Il Segretario redige i verbali delle riunioni, conserva i libri sociali e contabili, provvede alle spese da pagarsi su mandato del Consiglio Direttivo, provvede alla riscossione delle quote sociali, dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio Direttivo, compie le mansioni delegate dal Presidente.
Art.12 Il Comitato Scientifico
Il Comitato Scientifico, nominato dal Direttivo, è a carattere consultivo composto da tre a sette membri che durerà in carica per lo stesso periodo del Consiglio Direttivo che l'ha eletto. I membri del Comitato Scientifico, che possono essere anche non soci, devono essere personalità di riconosciuta fama ed esperienza nell'ambito scientifico. Il Comitato Scientifico, che può nominare nel suo ambito un Coordinatore, esprime il proprio parere sulle questioni ad esso sottoposte dal Consiglio Direttivo e formula proposte in ordine al perseguimento degli scopi dell'Associazione. I membri del Comitato Scientifico si riuniscono su convocazione del Presidente dell'Associazione che partecipa ai loro lavori, oppure su convocazione del Coordinatore del Comitato Scientifico.
Art. 13 I mezzi finanziari
L’associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento delle attività da:

a) quote e contributi degli associati, nella misura decisa annualmente dal Consiglio Direttivo e ratificata dall'Assemblea;

b) eredità, donazioni e legati;

c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari;

d) contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali;

e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;

i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione sociale.

L’Associazione è tenuta per il periodo di tempo previsto dalla normativa vigente  alla conservazione della documentazione, con l’indicazione dei soggetti eroganti, relativa alle risorse economiche derivanti da eredità, donazioni e legati,  contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari,  contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali, entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati, nonché, per le erogazioni liberali degli associati e dei terzi della documentazione relativa alle erogazioni liberali se finalizzate alle detrazioni di imposta e alle deduzioni dal reddito imponibile.

Art.14  Rendiconto economico finanziario 

L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

L’Associazione, ai fini fiscali, deve considerarsi ente non commerciale, secondo quanto disposto dal comma 4, art. 73, D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917.
Il rendiconto economico finanziario viene predisposto dal Consiglio Direttivo, viene depositato presso la sede dell'Associazione almeno 20 giorni prima dell'assemblea e può essere consultato da ogni associato. 

L'Assemblea di approvazione del rendiconto economico finanziario consuntivo deve tenersi entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale, salvi casi eccezionali in ricorrenza dei quali può essere deliberato entro e non oltre sei mesi. 

L’eventuale avanzo di gestione deve essere destinato a favore delle attività istituzionali statutariamente previste.

E’ in ogni caso vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione, riserve o capitale durante la vita dell’associazione.
 

Art. 15 Scioglimento dell’Associazione
In caso di scioglimento dell'Associazione, il patrimonio residuo sarà devoluto ad altra Associazione con finalità identiche o analoghe, o ai fini di pubblica utilità, e nei casi previsti dalle vigenti leggi, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
 

Art. 16 

Per quanto non espressamente previsto dalle norme del presente statuto si applicano le norme del Codice Civile e le leggi vigenti in materia. 

